
         

STATUTO 

DELLA "ENERGIENOVE SOCIETA' COOPERATIVA"  

TITOLO I  

DENOMINAZIONE - SEDE — DURATA  

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 

E' costituita, con sede nel Comune di ROSA’ (VI), la Società cooperativa 

denominata  

"ENERGIENOVE SOCIETA' COOPERATIVA".  

La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'Organo amministrativo, sedi 

secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove.  

Art. 2 (Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 

(duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con deliberazione 

dell'Assemblea straordinaria, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.  

TITOLO II 

SCOPO — OGGETTO  

Art. 3 (Scopo mutualistico)  

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza 

fini di speculazione privata ed ha per scopo quello di ottenere, in via diretta o 

indiretta, per i propri associati, e per i soci degli stessi, l'approvvigionamento 

di ogni tipo di energia a prezzi più favorevoli rispetto a quelli di mercato, nel 

rispetto delle disposizioni dettate con D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79, con D.Lgs. 

23 maggio 2000, n. 164, delle leggi ivi richiamate e di ogni successivo 

provvedimento in materia; nonché di ottenere, con le modalità e le forme più 

opportune, servizi, prodotti, impianti e consulenze nel settore dell'energia a 

favore dei medesimi soci e loro associati. Potrà inoltre avere come scopo 

quello di ottenere, in via diretta o indiretta, per i propri associati e per i soci 

degli stessi, sempre a condizioni più vantaggiose rispetto a quelle di mercato, 

l'accesso ad altri tipi di forniture, comunemente identificate come "utenze", 

quali, ad esempio, telefono ed acqua. La Cooperativa può svolgere la propria 

attività anche con terzi. La Cooperativa aderisce alla Confederazione 

Cooperative Italiane. 

Art. 4 (Oggetto sociale)  

Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come definito all'articolo 

precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre 

determinati, la Cooperativa ha come oggetto:  

- stipulare con uno o più fornitori nazionali o stranieri, anche soci, contratti 

per la fornitura di energia elettrica, gas ed altre energia ai propri associati, ai 

soci degli stessi e, ove occorra, a consumatori non soci;  

- stipulare con uno o più fornitori nazionali o stranieri, anche soci, contratti per 

la fornitura di altri servizi comunemente identificati come "utenze" ai propri 

associati, ai soci degli stessi e, ove occorra, a consumatori non soci; - mettere 

in rete cooperative e/o altre imprese che offrono servizi, prodotti e consulenze 

nel settore dell'energia e più in generale delle utenze; 

- stipulare con uno o più fornitori nazionali o stranieri, anche soci, contratti per 

la fornitura di prodotti ed impianti ai propri associati, ai soci degli stessi e, ove 

occorra, a consumatori non soci; 

- la costruzione, la proprietà, l'ampliamento, la manutenzione e la gestione di 

reti e impianti relativi: 

a) alla produzione e distribuzione a mezzo reti di calore (teleriscaldamento) 



         

per uso domestico e per altri usi;  

b) alla produzione e/o acquisto, distribuzione e vendita di energia termica ed 

elettrica anche con impianti di cogenerazione, turbo espansione e da energie 

rinnovabili in genere e non;  

c) alla produzione e gestione di calore e del raffreddamento per uso domestico 

e altri usi;  

d) alla realizzazione e gestione di reti telematiche e trasporto dati. 

La cooperativa ha inoltre ad oggetto: 

- la realizzazione, l'acquisto, il possesso e la gestione di patrimonio 

immobiliare di ogni tipo;  

- il servizio di manutenzione e gestione di edifici privati e pubblici in genere;  

- la gestione e la manutenzione di impianti tecnologici, sportivi, ricreativi, 

cimiteriali in genere;  

- la realizzazione, la gestione e manutenzione del verde pubblico e privato; 

- la gestione del servizio idrico integrato o di parti di esso, con particolare 

riferimento alle attività di:  

1) captazione, adduzione, trasporto e distribuzione dell'acqua potabile;  

2) l'erogazione del servizio idrico, acqua potabile, all'utente finale e la relativa 

fatturazione.  

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la 

Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine alle 

attività sopraelencate, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte 

le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e 

finanziaria necessarie od utili allo svolgimento delle attività sociali o 

comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti alle medesime 

compresa l'istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, attrezzature ed 

impianti atti al raggiungimento degli scopi sociali. La Cooperativa potrà 

costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 

potenziamento aziendale, nonché adottare procedure di programmazione 

pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi 

della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative; 

potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile 

investimento e non di collocamento sul mercato, specie se svolgono attività 

analoghe e comunque accessorie all'attività sociale, con esclusione assoluta 

della possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazioni riservata 

dalla legge a cooperative in possesso di determinati requisiti, appositamente 

autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi. La Cooperativa, inoltre, per 

stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà 

istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento 

approvato dall'Assemblea, per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed 

effettuata esclusivamente ai fini del raggiungimento dell'oggetto sociale. È in 

ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico.  

La cooperativa può effettuare, esclusivamente per il conseguimento 

dell'oggetto sociale, la raccolta del risparmio presso i soli soci, conformemente 

a quanto previsto dall'art. 11 D. Lgs. n. 385/93 ("Testo unico delle leggi in 

materia bancaria e creditizia"), dalle relative disposizioni di attuazione e 

successive modificazioni; le modalità di esercizio di tale attività saranno 

disciplinate da apposito regolamento interno approvato dall'Assemblea 

ordinaria dei soci. Pertanto, è vietata alla cooperativa la raccolta di risparmio 

tra il pubblico, se non nei limiti e nelle forme consentite dalla legge. 



         

TITOLO III  

SOCI COOPERATORI  

Art. 5 (Soci cooperatori)  

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito 

dalla legge. Possono assumere la qualifica di soci cooperatori coloro che siano 

in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali, vale a dire tutte le 

persone fisiche e giuridiche, le associazioni, le società, gli enti pubblici e privati 

in genere che intendano acquisire le forniture, i prodotti ed i servizi offerti 

dalla cooperativa e concorrere al raggiungimento degli scopi sociali. Possono 

inoltre essere soci i fornitori di energia e/o di altre forniture comunemente 

chiamate "utenze". Non possono in nessun caso essere soci gli interdetti, gli 

inabilitati, i falliti non riabilitati, nonché coloro che esercitino in proprio 

imprese in concorrenza con quella della Cooperativa. 

Art. 6 (Categoria speciale di soci)  

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai 

sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono 

disciplinati dal presente articolo. Il numero dei soci ammessi alla categoria 

speciale non potrà in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci 

cooperatori. In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione 

dell'interesse al loro inserimento nell'impresa, soggetti in grado di concorrere 

al raggiungimento degli scopi sociali.  

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei limiti di 

legge, viene fissata dall'Organo amministrativo al momento dell'ammissione.  

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle 

deliberazioni relative all'approvazione del bilancio e non può rappresentare 

altri soci. I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti 

nell'Organo amministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui 

agli artt. 2422 e 2545 bis del codice civile. Oltre che nei casi previsti dalla 

legge e dall'art. 10 del presente statuto, il socio appartenente alla categoria 

speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale risarcimento del 

danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con 

riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare del 

suddetto termine.  

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale 

categoria, oltre a quelle individuate dall'art. 11 del presente statuto, 

l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societaria.  

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale 

categoria potrà essere escluso dall'Organo amministrativo anche prima della 

scadenza del periodo di inserimento fissato al momento della sua ammissione.  

Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla categoria 

speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso nei 

casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spettano 

ai soci di cui all'art. 5 del presente statuto.  

Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere 

comunicato all'interessato e annotato a cura dell'Organo amministrativo nel 

libro dei soci.  

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel 

presente titolo, si applicano le disposizioni dei soci cooperatori.  

Art. 7 (Domanda di ammissione)  

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo 



         

amministrativo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona 

fisica:  

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice 

fiscale, nonché, se disponibili, indirizzo di posta elettronica e numero di fax;  

b) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà 

comunque essere inferiore né superiore, ai limiti di legge;  

c) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto, 

i regolamenti sociali e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli 

organi sociali;  

d) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale 

contenuta nell'art. 39 del presente statuto. Se trattasi di società, associazioni 

od enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti b), c), e d) relativi alle 

persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le seguenti 

informazioni:  

e) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, la sede legale, il 

codice fiscale, la partita IVA, nonché, se disponibile, l'indirizzo di posta 

elettronica ed il numero di fax;  

f) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la domanda;  

g) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda.  

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al 

precedente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, 

coerenti con lo scopo mutualistico e con l'attività economica svolta.  

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e 

annotata, a cura dell'Organo amministrativo, nel libro dei soci.  

L'Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni, motivare la 

deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli 

interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo 

amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 

(sessanta) giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si 

pronunci l'Assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non 

appositamente convocata, in occasione della successiva convocazione. 

L'Organo amministrativo, nella relazione sulla gestione, o nella nota 

integrativa al bilancio, illustra le ragioni delle determinazioni assunte con 

riguardo all'ammissione di nuovi soci.  

Art. 8 (Obblighi del socio)  

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono 

obbligati:  

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo 

amministrativo:  

- del capitale sottoscritto;  

- dell'eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di 

istruttoria della domanda di ammissione;  

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea in sede di 

approvazione del bilancio su proposta dell'Organo amministrativo;  

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni 

adottate dagli organi sociali.  

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal 

libro soci.  

La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa 



         

comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata, pec o altro mezzo 

idoneo ad accertarne il ricevimento alla Cooperativa.  

Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione relativa alle 

informazioni comunicate in sede di domanda di ammissione o 

successivamente. Le suddette variazioni hanno effetto dal momento della loro 

comunicazione alla Cooperativa.  

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)  

La qualità di socio si perde:  

a) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è 

persona fisica;   

b) per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è 

diverso da persona fisica.  

Art. 10 (Recesso del socio)  

Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2437 c.c.), e fatto salvo quanto 

previsto per il socio sovventore, può recedere il socio:  

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;  

b) che non sia più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.  

Il recesso non può essere parziale.  

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante raccomandata 

con avviso di ricevimento alla Società.  

L'Organo amministrativo deve esaminarla entro 60 (sessanta) giorni dalla 

ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo amministrativo deve 

darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 (sessanta) giorni dal 

ricevimento della comunicazione, può ricorrere al Collegio arbitrale con le 

modalità previste al successivo art. 39.  

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla 

comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda.  

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, il recesso ha effetto 

con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso 

contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo 

amministrativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del 

recesso dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda.  

Art. 11 (Esclusione)  

L'esclusione può essere deliberata dall'Organo amministrativo, oltre che nei 

casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:  

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, 

oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;  

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla 

legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati dall'Assemblea dei soci o che 

ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli 

organi sociali;  

c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni 

adottate dagli organi sociali, salva la facoltà dell'Organo amministrativo di 

accordare al socio un termine non superiore a 60 (sessanta) giorni per 

adeguarsi;  

d) che, previa intimazione da parte dell'Organo amministrativo, non adempia 

entro 30 (trenta) giorni, al versamento del valore delle quote sottoscritte o ai 

pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;  



         

e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al 

Collegio arbitrale ai sensi dell'art. 39, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla 

comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la 

risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.  

L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del socio del 

provvedimento di esclusione. 

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)  

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate 

ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, pec o altro 

mezzo idoneo ad accertarne il ricevimento. Le controversie che insorgessero 

tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dall'Organo 

amministrativo su tali materie sono demandate alla decisione del Collegio 

arbitrale, regolato dall'art. 39 del presente statuto.  

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di 

decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 

60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dei provvedimenti stessi.  

Art. 13 (Morte del socio)  

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto 

di ottenere il rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente 

rivalutate, nella misura e con le modalità di cui al successivo art. 14.  

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla 

richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio, dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio o altra idonea documentazione, dalla quale risultino 

gli aventi diritto.  

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla data del decesso del 

de cuius, dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla 

società.  

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 secondo e terzo comma del 

codice civile.  

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla Società possono 

subentrare, qualora ne facciano richiesta, nella partecipazione del socio 

deceduto previa deliberazione dell'Organo amministrativo che ne accerta i 

requisiti con le modalità e le procedure di cui al precedente art. 7.  

In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi dell'art. 14.  

In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresentante 

comune ai sensi dell'articolo 2534, ultimo comma c.c.; si applica l'articolo 

2347 c.c.  

Art. 14 (Rimborso delle partecipazioni)  

I soci cooperatori receduti, decaduti od esclusi e gli eredi del socio defunto 

hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da essi effettivamente versato 

ed eventualmente rivalutato ai sensi dell'articolo 7 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59, ovvero a titolo di ristorno, la cui liquidazione - eventualmente 

ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla base 

del bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto 

sociale. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, 

qualora sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato destinato ad 

aumento gratuito del capitale. 

Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centottanta) giorni 



         

dall'approvazione del bilancio stesso purché ne sia fatta richiesta scritta da 

parte del socio mediante lettera raccomandata ovvero altro mezzo idoneo a 

garantire la prova del ricevimento. 

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio come 

ristorno, può essere corrisposta in più rate, unitamente agli interessi legali, 

entro un termine massimo di cinque anni, ovvero entro il minor limite 

temporale massimo previsto dalle norme imperative vigenti al momento dello 

scioglimento del rapporto. 

In conseguenza dello scioglimento del rapporto sociale, il credito del socio 

cooperatore relativo al rimborso della partecipazione, come disciplinato dalla 

legge e dal presente statuto, si compensa con i debiti del medesimo socio nei 

confronti della società sorti in dipendenza del rapporto sociale o del rapporto 

mutualistico. 

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, 

responsabilità dei soci cessati)  

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti 

od esclusi o agli degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato 

richiesto entro i 5 (cinque) anni dalla data di approvazione del bilancio 

dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto 

operativo.  

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine 

suddetto sarà devoluto, con deliberazione dell'Organo amministrativo, alla 

riserva legale.  

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11, lettere b), c), d) ed e), dovranno 

provvedere al risarcimento dei danni ed al pagamento dell'eventuale penale, 

ove determinata dal regolamento.  

La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle 

quote, del sovrapprezzo, o del pagamento della prestazione mutualistica e del 

rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da apposito 

regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite, 

anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codice civile.  

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il 

pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il 

recesso o la esclusione hanno avuto effetto.  

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta 

l'insolvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di 

quanto ricevuto.  

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società gli 

eredi del socio defunto.  

TITOLO IV  

SOCI SOVVENTORI  

Art. 16 (Soci sovventori)  

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, possono 

essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori di cui all'articolo 4 della legge 

31.1.1992, n. 59.  

Art. 17 (Conferimento e quote dei soci sovventori)  

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in 

natura o crediti e sono rappresentati da quote nominative trasferibili. 

La quota ha un valore minimo pari ad euro 1.000 (mille). 

I conferimenti dei soci sovventori confluiscono nel fondo per il potenziamento 



         

aziendale di cui al successivo articolo 23 del presente statuto.  

Art. 18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori) 

Le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite 

esclusivamente previo gradimento dell'Organo amministrativo. Il socio che 

intenda trasferire la quota deve comunicare all'Organo amministrativo il 

proposto acquirente e lo stesso deve pronunciarsi entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che 

intende trasferire i titoli, l'organo Amministrativo provvederà ad indicarne 

altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.  

Art. 19 (Deliberazione di emissione)  

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere effettuata con 

deliberazione dell'Assemblea, che determina l'importo complessivo 

dell'emissione stessa, il tasso di remunerazione nei limiti previsti dal 

successivo art. 20, il numero dei componenti l'Organo Amministrativo che 

possono eleggere nei limiti previsti dal successivo art. 20 e l'eventuale 

esclusione o limitazione del diritto d'opzione in favore dei soci cooperatori. La 

deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti 

all'Organo Amministrativo ai fini dell'emissione della partecipazione. 

Art. 20 (Diritti dei soci sovventori)  

I diritti spettanti ai soci sovventori sono così disciplinati: il tasso di 

remunerazione delle quote sottoscritte è pari a due punti percentuali in più del 

dividendo previsto per i soci cooperatori; qualora si debba procedere alla 

riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno 

anche sul fondo costituito mediante i conferimenti dei sovventori, in 

proporzione al rapporto tra questi ed il capitale conferito dai soci cooperatori; 

ai soci sovventori è attribuito il diritto di eleggere un terzo dei componenti 

l'Organo Amministrativo, qualora quest'ultimo sia collegiale; i voti spettanti al 

socio sovventore sono attribuiti come segue, in relazione all'ammontare dei 

conferimenti effettuati: 

* 1 (uno) voto per 1.000 (mille) euro di capitale sottoscritto; 

* 2 (due) voti oltre 1.000 (mille) euro e fino a 2.000 (duemila) euro di capitale 

sottoscritto; 

* 3 (tre) voti oltre 2.000 (duemila) euro e fino a 3.000 (tremila) euro di 

capitale sottoscritto; 

* 4 (quattro) voti oltre 3.000 (tremila) euro e fino a 5.000 (cinquemila) euro di 

capitale sottoscritto; 

* 5 (cinque) voti oltre 5.000 (cinquemila) euro di capitale sottoscritto.  

In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei 

voti spettanti ai soci presenti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Qualora, 

per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori verranno 

computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il 

numero massimo dei voti ad essi attribuiti per legge e il numero di voti da essi 

portati; i soci sovventori hanno diritto di recedere trascorsi 3 (tre) anni dalla 

loro ammissione a semplice richiesta. La decorrenza del recesso è fissata dalla 

data di ricezione della notifica del recesso stesso.  

Art. 21 (Compatibilità dello status congiunto di socio ordinario e 

socio sovventore) 

E’ consentito anche ai soci ordinari il diritto di partecipare al Fondo quali soci 

sovventori sottoscrivendone le quote secondo le previsioni del prescritto 



         

regolamento. Il socio ordinario anche sovventore partecipa alle assemblee 

con diritto di voto da ordinario, secondo il principio “una testa un voto”.  

Essi dovranno presentare all'Organo Amministrativo dichiarazione scritta 

indicante l’ammontare delle quote del Fondo che essi intendono sottoscrivere, 

almeno 12 (dodici) giorni prima del termine previsto nel regolamento. 

L'Organo Amministrativo, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 

dichiarazione, dovrà deliberare l’iscrizione del socio anche nella sezione “soci 

sovventori” (annotandone tuttavia la contemporanea iscrizione alla sezione 

“soci ordinari”) e comunicare al socio l’avvenuta iscrizione con mezzo idoneo 

ad accertarne il ricevimento.  

Il socio dovrà effettuare la liberazione delle quote del Fondo da lui sottoscritte 

entro trenta giorni dalla data di delibera dell'iscrizione del socio nella sezione 

“soci sovventori”. L’eventuale mancato versamento nel termine predetto 

importerà il diritto da parte della Cooperativa di procedere al recupero coattivo 

con eventuale applicazione di interessi di mora in misura non superiore al 

tasso di interesse legale. 

TITOLO V  

STRUMENTI FINANZIARI 

Art. 22 (Emissione di strumenti finanziari)  

Con deliberazione dell'assemblea, la Cooperativa può emettere titoli di debito, 

nonché strumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori professionali 

soggetti a vigilanza prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai 

sensi dell'articolo 2483 c.c. e dell'articolo 111 - octies delle disposizioni di 

attuazione. 

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti: 

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo 

valore nominale unitario; 

- le modalità di circolazione; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di pagamento degli 

interessi; 

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono 

attribuiti all'organo amministrativo ai fini del collocamento dei titoli. 

All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di debito di cui al presente 

articolo ed al relativo rappresentante comune si applica quanto previsto dagli 

articoli 2415 e seguenti c.c., in quanto compatibili con le successive 

disposizioni del presente statuto. 

TITOLO VI  

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE  

Art. 23 (Elementi costitutivi)  

Il patrimonio della cooperativa è costituito dal capitale sociale dei soci, che è 

variabile ed è formato: 

- dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da quote, 

ciascuna del valore di Euro 150 (centocinquanta) per ciascun socio 

cooperatore; 

- dai conferimenti effettuati dai soci sovventori di cui al precedente articolo 16 

(sedici), destinati allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazione o al 

potenziamento aziendale; 

- dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al precedente articolo 

22 (ventidue) del presente statuto; 



         

- dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci ai sensi 

del precedente articolo 8 (otto); 

- dalla riserva legale; 

- dalla riserva straordinaria; 

- da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo 

patrimonio e, conseguentemente, i soci rispondono nel limite delle quote 

sottoscritte. 

Le riserve non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita 

della cooperativa, né all’atto del suo scioglimento. 

Art. 24 (Caratteristiche delle quote)  

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né 

essere cedute senza l'autorizzazione dell'organo amministrativo. 

Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne comunicazione 

all'organo amministrativo con lettera raccomandata. Salvo espressa 

autorizzazione dell'organo amministrativo la cessione può essere effettuata 

solo per l'intera quota detenuta. 

Il provvedimento dell'organo amministrativo deve essere comunicato al socio 

entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali senza che 

l'organo amministrativo abbia espresso parere negativo, il socio è libero di 

trasferire la propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro dei 

soci l'acquirente, a condizione che lo stesso abbia i requisiti previsti 

dall'articolo 5. 

In caso di diniego dell'autorizzazione, l'organo amministrativo deve motivare 

la relativa delibera e comunicarla entro sessanta giorni al socio interessato, il 

quale, entro i successivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le 

procedure arbitrali di cui all'articolo 39. 

Art. 25 (Ristorni)  

L'assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta dell'organo 

amministrativo, in materia di ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti 

e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del 

presente statuto e dal relativo apposito regolamento. 

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e alla 

quantità degli scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti 

dall'apposito regolamento. 

L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio: 

- tramite erogazione diretta; 

- mediante aumento delle rispettive quote, nei limiti e secondo i criteri stabiliti 

dal relativo regolamento. 

Art. 26 (Esercizio sociale e bilancio) 

L'esercizio sociale va dall'1 (uno) gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ogni 

anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla 

redazione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi in conformità ai 

principi di legge. 

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione 

entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 

centottanta giorni, qualora ricorrano le condizioni, di cui all'ultimo comma 

dell'articolo 2364 c.c., certificate dall'organo amministrativo in sede di 

relazione sulla gestione. 



         

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni nel 

rispetto dei limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 25 del 

presente statuto e, successivamente sulla distribuzione degli utili annuali 

destinandoli: 

- a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge; 

- al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di 

cui all'articolo 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, nella misura prevista dalla 

legge medesima; 

- a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni 

previsti dall'articolo 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 

- la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui all'art. 23. 

E' comunque in ogni caso vietato: 

- distribuire i dividendi; 

- remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci 

cooperatori; 

- distribuire le riserve fra i soci cooperatori. 

E' inoltre obbligatorio devolvere, in caso di scioglimento della società, l'intero 

patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale eventualmente 

rivalutato, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione. 

TITOLO VII  

ORGANI SOCIALI 

Art. 27 (Organi)  

Sono organi della società cooperativa: 

- l'assemblea dei soci; 

- il consiglio di amministrazione o l'amministratore unico; 

- il collegio dei sindaci, se previsto per legge; 

- il revisore contabile, se nominato. 

ASSEMBLEA 

Art. 28 (Convocazione dell'assemblea)  

L'Organo Amministrativo convoca l'assemblea mediante avviso contenente 

l'ordine del giorno, il luogo, la data, l'ora della prima e della seconda 

convocazione, che deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la 

prima. 

L'avviso è inviato per lettera raccomandata A.R. o a mano o comunicazione via 

fax via email o altro mezzo idoneo a garantire la prova del ricevimento da 

parte di ciascun socio avente diritto di voto e del rappresentante comune di 

ciascuna categoria di strumenti finanziari privi del diritto di voto, almeno 8 

(otto) giorni prima dell'adunanza. 

L'Organo Amministrativo può, a sua discrezione e in aggiunta a quella 

obbligatoria stabilita nel secondo comma, usare qualunque altra forma di 

pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci l'avviso di convocazione 

dell'assemblea. 

L'assemblea deve essere convocata entro trenta giorni dalla richiesta, se 

questa è fatta, con l'indicazione delle materie da trattare, da un singolo 

amministratore, dall'organo di controllo, se previsto, o da tanti soci, che 

esprimano almeno un decimo dei voti spettanti ai soci cooperatori ed ai soci 

sovventori; qualora l'Organo Amministrativo non vi provveda, la convocazione 

è effettuata dall'organo di controllo, se nominato. 

L'assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro 120 



         

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, secondo quanto 

previsto dall'articolo 26 del presente statuto per l'approvazione del bilancio. 

Articolo 29 (Assemblea) 

Spetta all'Assemblea: 

- approvare la relazione annuale circa il perseguimento dello scopo sociale e 

l'attività sociale effettivamente svolta; 

- approvare il bilancio annuale e decidere circa la destinazione degli utili o la 

copertura delle perdite; 

- fissare la tassa di ammissione per i nuovi soci; 

- deliberare sull'eventuale domanda di ammissione proposta dall'aspirante 

socio ai sensi dell'articolo 7; 

- deliberare sull'esclusione dei soci; 

- deliberare sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell'articolo 25 del 

presente statuto; 

- deliberare sull'adesione ad un gruppo cooperativo paritetico; 

- fissare la retribuzione dei sindaci, se previsti per legge o nominati; 

- approvare i regolamenti formulati dall'Organo Amministrativo; 

- deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale, sottoposti a 

suo esame con regolare ordine del giorno dall'Organo Amministrativo o dal 

collegio sindacale, se previsto per legge, oppure in seguito a richiesta scritta e 

motivata di almeno un quinto dei soci. 

L'assemblea delibera inoltre sulle modificazioni dello statuto, sulla nomina, 

sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia 

espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza, ad eccezione della 

istituzione o della soppressione di unità locali, espressamente riservate dal 

presente statuto alla competenza dell'organo amministrativo. 

Articolo 30 (Quorum costitutivi e deliberativi) 

L'assemblea è validamente costituita: 

- in prima convocazione, quando intervengono personalmente o per delega 

almeno la maggioranza dei voti spettanti ai soci; 

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei soci 

intervenuti o rappresentati, aventi diritto al voto. 

Per la validità delle deliberazioni della assemblea sia in prima che in seconda 

convocazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti 

o rappresentati. 

Tuttavia per lo scioglimento e la liquidazione della società, l'assemblea sia in 

prima e sia in seconda convocazione, delibererà validamente con il voto 

favorevole dei 3/5 (tre quinti) dei voti spettanti ai soci presenti o 

rappresentati. 

L'Assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il 

metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. 

In tal caso, è necessario che:  

a) sia consentito al presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio 

ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione;  

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;  

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione 



         

e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;  

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di 

convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli 

intervenuti possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 

ove siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzante. 

Articolo 31 (Intervento - voto - rappresentanza) 

Hanno diritto al voto in assemblea i soci iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro 

dei soci. 

Per i soci sovventori si applica quanto stabilito all'articolo 20 del presente 

statuto. 

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, 

mediante delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto. Ad 

ogni socio non possono essere conferite più di due deleghe. 

Articolo 32 (Presidenza dell'assemblea) 

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione, o, in 

sua assenza, dal vicepresidente, o dall'amministratore unico o da persona 

designata dall'assemblea stessa con il voto della maggioranza dei presenti. 

L'assemblea designa altresì il segretario e due scrutatori. 

Le deliberazioni dell'assemblea devono risultare dal verbale sottoscritto dal 

presidente, dal segretario e dai due scrutatori. 

Nei casi di legge fungerà da segretario un notaio. 

Le deliberazioni prese in conformità alla legge ed al presente statuto sono 

vincolanti per tutti i soci, anche se assenti o dissenzienti. 

Art. 33 (Votazioni)  

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, o 

con altro metodo deliberato dall'Assemblea, legalmente consentito.  

Le elezioni delle cariche sociali, a maggioranza relativa, avverranno per alzata 

di mano, per acclamazione o con altro sistema legalmente deliberato 

dall'Assemblea.  

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE O AMMINISTRATORE UNICO 

Art. 34 (Nomina, composizione, durata, compensi) 

La cooperativa può essere amministrata da un amministratore unico scelto fra 

i soci. 

Ove nominato, la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi e in 

giudizio spetta all'amministratore unico con facoltà di promuovere azioni ed 

istanze giudiziarie ed amministrative, nominando avvocati e procuratori alle 

liti. 

All'amministratore unico compete altresì ogni più ampio potere per la gestione 

della società come definito successivamente. 

La cooperativa può essere amministrata, in alternativa, da un consiglio di 

amministrazione composto da un minimo di tre ad un massimo di nove 

membri, anche non soci, su decisione dei soci in sede di nomina. 

Gli amministratori durano in carica fino a revoca o dimissioni. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 c.c., gli amministratori possono 

ricoprire incarichi negli organi di amministrazione di altre imprese a condizione 

che essi siano formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo del 

Consiglio di amministrazione della cooperativa. La mancanza di tale atto 

deliberativo comporta la decadenza dall'ufficio di amministratore. 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio 



         

di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvi i casi in cui delibera in 

forma collegiale, possono essere adottate mediante consultazione scritta, 

ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto. 

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso espresso 

per iscritto non è soggetta a particolari vincoli purché sia assicurato a ciascun 

amministratore il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli 

aventi diritto adeguata informazione. 

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di unico 

documento ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di 

decisione da parte della maggioranza degli amministratori. 

Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o nel 

diverso termine indicato nel testo della decisione. 

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel 

libro delle decisioni degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle 

quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un terzo 

degli amministratori. 

La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora della 

riunione, deve essere spedita a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e 

revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova 

dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di 

urgenza, almeno un giorno prima. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono 

valide, anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i 

consiglieri in carica ed i sindaci effettivi, se nominati. 

Per la validità delle delibere del consiglio di amministrazione è necessaria la 

presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni 

sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità dei voti, la 

proposta si intende respinta. 

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e 

dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle 

decisioni degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l'amministrazione della 

cooperativa. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri 

degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli 

amministratori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e 

precisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Non 

possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall'articolo 

2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed 

esclusione dei soci. Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in 

forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunerazione 

della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o 

l'acquisto di azienda o di ramo d'azienda, la costituzione o assunzione di una 

partecipazione rilevante in altra società, la compravendita di immobili, 

l'assunzione di garanzie, ed in genere in tutti gli atti di straordinaria 

amministrazione che non siano riservati dalla legge o dal presente statuto alla 

competenza dell'assemblea dei soci. 

Il consiglio di amministrazione relaziona, in occasione dell'approvazione del 



         

bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico, con particolare riferimento alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica o alle azioni che si 

intendono intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita 

temporanea ai sensi dell'articolo 2545 - octies c.c.. Nella medesima relazione 

il consiglio deve illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all'ammissione di nuovi soci. 

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza della 

cooperativa spetta al presidente del consiglio, al vicepresidente ed ai 

consiglieri delegati, se nominati. 

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti all'Amministratore unico o 

ai componenti il Consiglio di Amministrazione. Spetta all'Organo 

amministrativo, sentito il parere dell'organo di controllo, se nominato, 

determinare la remunerazione dovuta a singoli Amministratori investiti di 

particolari cariche. L'Assemblea può anche riconoscere agli Amministratori un 

trattamento di fine mandato. In ogni caso spetta agli amministratori il 

rimborso delle spese sostenute per l'espletamento del loro incarico. 

ORGANO DI CONTROLLO 

Art. 35 (Nomina, composizione e durata) 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2543, comma 1, 

c.c., la cooperativa procede alla nomina dell'organo di controllo, composto da 

tre membri effettivi e due supplenti eletti dall'assemblea. 

L'organo di controllo è costituito da revisori contabili iscritti nel registro 

istituito presso il Ministero della Giustizia. 

L'assemblea nomina il presidente dell'organo stesso. 

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati decadono 

dall'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2399 

c.c.. 

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data dell'assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. Essi sono rieleggibili. 

L'organo di controllo deve vigilare sull'osservanza della legge e dello statuto, 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di 

chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società 

controllate, sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società 

controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed 

all'andamento generale dell'attività sociale. 

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sindaci 

- sotto la propria responsabilità ed a proprie spese - possono avvalersi di 

propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall'articolo 2399 c.c.. 

Peraltro, l'organo amministrativo può rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei 

sindaci l'accesso a informazioni riservate. 

I sindaci relazionano, in occasione della approvazione del bilancio di esercizio, 

sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 



         

mutualistico e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica. 

L'organo di controllo esercita anche il controllo contabile ai sensi degli articoli 

2409 - bis e seguenti del codice civile. 

Art. 36 (Revisore contabile) 

Il controllo contabile può essere affidato anche ad un revisore contabile ai 

sensi degli articoli 2409 - bis e seguenti del Codice Civile. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI VARIE 

Art. 37 (Scioglimento) 

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge. Nel caso si verifichi 

una delle suddette cause di scioglimento, gli amministratori ne daranno 

notizia mediante iscrizione di una corrispondente dichiarazione presso l'ufficio 

del registro delle imprese. 

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa o 

deliberato lo scioglimento della stessa, l'assemblea, con le maggioranze 

previste dall'ultimo comma dell'articolo 30 disporrà in merito a: 

- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di 

pluralità di liquidatori; 

- la nomina dei liquidatori, con la indicazione di quelli cui spetta la 

rappresentanza della società; 

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione. 

Ai liquidatori potrà essere conferito il potere di compiere tutti gli atti utili per la 

liquidazione della società, conforme alle norme di legge. 

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione, 

occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento, con delibera 

dell'assemblea, assunta con le maggioranze previste dall'ultimo comma 

dell'articolo 30. I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti 

la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di recedere. 

Art. 38 (Devoluzione patrimoniale) 

In caso di scioglimento della cooperativa vi è l'obbligo di devoluzione 

dell'intero patrimonio sociale ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione, dedotti nell'ordine: 

- il rimborso dei conferimenti effettuati dai soci sovventori, eventualmente 

rivalutati; 

- il rimborso delle quote versate dai soci cooperatori, eventualmente 

rivalutate. 

Art. 39 (Clausola arbitrale) 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la 

cooperativa che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, 

ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del 

pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nominato così come da 

Decreto Legislativo n. 5/2003. 

Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, la 

nomina sarà richiesta, dalla parte più diligente, al presidente del tribunale del 

luogo in cui ha sede la cooperativa. 

L'arbitro dovrà decidere entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. 

L'arbitro deciderà in via rituale secondo diritto. 

L'arbitrato avrà luogo presso la sede legale della cooperativa. 

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni 

dell'arbitro vincoleranno le parti. 



         

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soccombente, salvo diversa 

decisione dell'arbitro. 

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da 

amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro confronti, 

che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, nonché 

quelle relative alle impugnazioni delle decisioni/delibere dei soci e degli organi 

sociali. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del Decreto Legislativo 17 

gennaio 2003, n. 5, articolo 34, 2° comma. 

Art. 40 (Regolamenti)  

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare 

i rapporti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo 

svolgimento dell'attività mutualistica, l'organo amministrativo potrà elaborare 

appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione 

dell'Assemblea dei soci. Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti 

l'ordinamento e le mansioni dei Comitati Tecnici, se verranno costituiti. 

Art. 41 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e 

devoluzione)  

l principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di 

devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili 

annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.  

In particolare ai sensi dell'articolo 2514 del codice civile, la cooperativa:  

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei 

buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale 

effettivamente versato;  

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci 

cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto 

per i dividendi;  

c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori;  

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l'intero 

patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi 

eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione.  

Art. 42 (Rinvio)  

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di 

legge sulle società cooperative.  

Per quanto non previsto dal titolo VI del Libro V del codice civile contenente la 

"disciplina delle società cooperative", a norma dell'art. 2519 del medesimo 

codice si applicano, in quanto compatibili, le norme delle società a 

responsabilità limitata. 


